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DIPARTIMENTO DEI VIGILI DEL FUOCO, DEL SOCCORSO PUBBLICO E DELLA DIFESA CIVILE
Direzione centrale per l’Emergenza, Soccorso tecnico e Antincendio boschivo
Direttore centrale, ing. Guido Parisi

Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco
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Audizione Commissioni riunite V e VIII della Camera dei Deputati
13 Febbraio 2019 

Signori Deputati,

desidero rivolgere il più sentito ringraziamento per questa convocazione a nome del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, che mi onoro di rappresentare.

Si rammenta che Il Corpo nazionale dei vigili del fuoco (C.N.VV.F.) è incardinato nell’ambito dell’organizzazione dipartimentale del Ministero dell’Interno quale struttura a cui è affidato il soccorso tecnico urgente, anche in materia  di difesa civile, insieme  al servizio di estinzione  e prevenzione degli incendi per garantire la tutela della vita umana e la salvaguardia dei beni e dell’ambiente su tutto il territorio nazionale, ad esclusione della Valle d’Aosta e delle province  di Trento e Bolzano.

L’organizzazione del C.N.VV.F. assicura un pronto intervento tecnico nell’arco delle 24 ore con un organico effettivo pari a circa 33.000 unità, di cui 30.000 operative. Le risorse umane e strumentali sono distribuite in 18 Direzioni regionali, 100 Comandi provinciali e 386 distaccamenti permanenti, ai quali si aggiungono 262 distaccamenti volontari, prevalentemente presenti al Nord.

Il Corpo effettua ogni anno circa 800.000 interventi di soccorso tecnico urgente per incendi, esplosioni, alluvioni, frane, incidenti stradali, soccorso a persone e animali, dissesti statici, fughe di gas, incidenti aeroportuali e portuali, e svariate altre tipologie di interventi di soccorso. A livello centrale è attivo il Centro Operativo Nazionale che interviene in supporto al territorio in caso di gravi incidenti e calamità inviando risorse aggiuntive dalle Regioni limitrofe e mezzi dai 55 nuclei specialistici e risorse specializzate provenienti dai 100 Comandi provinciali. 
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La struttura operativa è articolata, quindi, in servizi di livello nazionale e in presidi territoriali di primo intervento in funzione della prossimità ai bisogni dei cittadini, sulla base dei bacini di competenza che tengono conto delle caratteristiche geografiche in termini di numero di abitanti, di estensione geografica e di percorrenza stradale.
Per quanto concerne la copertura territoriale nelle isole minori da parte delle squadre permanenti VV.F., si tiene conto anche della marcata vocazione turistica, fattore che determina, nella stagione estiva, una moltiplicazione delle presenze, fino a dieci volte il dato della popolazione residente sia della distanza dalle coste che è molto variabile: sono poste ad una distanza compresa tra i 10 e i 190 km dai porti di riferimento, come per le isole di Lampedusa e Pantelleria, dove sono stati istituiti distaccamenti permanenti come è avvenuto in altre isole più popolose come Ischia, Capri, Elba, Lipari e La Maddalena. Nella tabella seguente si riporta l’elenco delle isole marine dove i vigili del fuoco sono intervenuti negli ultimi tre anni con una media annua riportata nell’ultima colonna partendo da un presidio permanente o stagionale o volontario:
	Nome
	Arcipelago
	Regione
	Provincia
	comune
	(km²)
	Abitanti
	Pres.
	n. int.

	Elba
	Toscano
	Toscana
	Livorno
	Elba,
	223
	31660
	D
	535

	La Maddalena
	La Maddalena
	Sardegna
	Sassari
	La Maddalena
	20,16
	10698
	D
	522

	Pantelleria
	Siciliano
	Sicilia
	Trapani
	Pantelleria
	83
	7649
	D
	288

	Ischia
	Flegree
	Campania
	Napoli
	Ischia
	46,3
	62860
	D
	279

	Lampedusa
	Pelagie
	Sicilia
	Agrigento
	Lampedusa e Linosa
	20,2
	5282
	D
	195

	Capri
	Flegree
	Campania
	Napoli
	Capri 
	10,4
	14117
	D
	156

	Bergeggi
	 
	Liguria
	Savona
	Bergeggi
	0,005
	1113
	T
	58

	Ventotene
	Pontine
	Lazio
	Latina
	Ventotene
	1,89
	737
	S
	24

	Tremiti 
	Tremiti
	Puglia
	Foggia
	Tremiti
	2,08
	236
	S
	19

	Favignana
	Egadi
	Sicilia
	Trapani
	Favignana
	19,8
	3115
	C
	18

	Ponza
	Pontine
	Lazio
	Latina
	Ponza
	7,5
	3378
	S
	16

	Giglio
	Toscano
	Toscana
	Grosseto
	Giglio
	23,8
	1393
	S
	13

	Salina
	Eolie
	Sicilia
	Messina
	Leni,
	26,38
	2588
	C
	7

	San Pietro
	Sulcis
	Sardegna
	Sud Sard.
	Carloforte
	51
	6444
	T
	7

	Capraia
	Toscano
	Toscana
	Livorno
	Capraia 
	19,03
	420
	S
	6


Legenda: nella penultima colonna e riportato il tipo di presidio assicurato dai VV.F. :

D = distaccamento permanente - V= distaccamento volontario -S= distaccamento stagionale che viene aperto da personale permanente in straordinario nel periodo estivo -T= intervento dal distaccamento di terra più vicino all’isola con personale che viene imbarcato.

C= container contenente attrezzature di intervento ed il personale in caso di necessità viene imbarcato  o elitrasportato nei casi di maggiore distanza, scelta adottata in Sicilia grazie  ai finanziamenti della Regione.

Si riporta di seguito anche lo schema relativo agli interventi nelle isole lagunari e lacustri

	Nome
	laguna
	Regione
	Provincia
	comune
	(km²)
	Abitanti
	Pres.
	n. int.

	Lido
	Veneta
	Veneto
	Venezia
	Venezia
	4
	17848
	D
	 485

	Grado
	Grado
	F.V.Giulia
	Gorizia
	Grado
	9,17
	8201
	S
	266

	Pellestrina
	Veneta
	Veneto
	Venezia
	Venezia
	2
	4471
	T 
	 16

	Murano
	Veneta
	Veneto
	Venezia
	Venezia
	1,17
	4968
	 T
	 15

	Burano
	Veneta
	Veneto
	Venezia
	Venezia
	0,21
	3267
	T
	 4

	Nome
	lago
	Regione
	Provincia
	comune
	(km²)
	Abitanti
	Pres.
	n. int.

	Maggiore

Polvese
	Trasimeno
	Umbria
	 Perugia
	Tuoro sul Trasimeno
	0,91
	3335
	V
	225

	Monte Isola
	Lago d'Iseo
	Lombardia
	 Brescia
	Monte Isola
	4,5
	1769
	T 
	35

	Comacina
	 Como
	Lombardia
	Como
	Como
	0,0075
	540
	T
	18


In talune realtà insulari, come abbiamo visto sono stati attivati o potenziati presidi a carattere stagionale, d’intesa con gli Enti locali, utilizzando anche gli strumenti predisposti per le campagne antincendi boschivi. Anche le modalità di raggiungimento dell’isola dall’esterno sono molto variabili: nel caso migliore l’isola è raggiungibile con imbarcazioni VV.F. da sedi vicine, insulari o di terraferma, in altri casi il trasporto richiede il ricorso a mezzi di trasporto pubblico o di altre istituzioni, in altri ancora si fa affidamento in via esclusiva sul mezzo aereo.
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In sintesi, le 77 isole minori dell'Italia, indicate nel proposta di legge come riportate nelle tabelle allegate, occupano complessivamente una superficie di 940 km² per una popolazione residente di 235mila unità: di cui 57 isole sono marine e distribuite in 27 Comuni per un estensione geografica di 900 km² e dove risiedono circa 200 mila abitanti, mentre nelle restanti 20 isole risiedono 35mila abitanti, distinti in 9 comuni per una estensione geografica complessiva di 40 km². 

Complessivamente, le isole minori occupano una porzione pari allo 0,3% del territorio nazionale, con una popolazione pari allo 0,4% del totale degli abitanti residenti sul territorio italiano mentre i vigili del fuoco coincidono con l’1 % del totale in servizio nel C.N.VV.F..
L’esigenza e la volontà di aggiornare il dispositivo di soccorso nelle isole minori costituiscono da un lato un elemento importante e prioritario, dall’altro un compito complesso che richiede valutazioni tecniche e strategie definite in base a fattori di fattibilità e di compatibilità.
Il progetto “Soccorso Italia in 20 minuti”, nella consapevolezza delle difficoltà operative per il rapido intervento in tali territori, ha previsto ad esempio l’istituzione di Distaccamenti VV.F. di tipo volontario nelle isole di Procida (NA), Isola di San Pietro (CA) ed Isola del Giglio (GR); per altre realtà insulari è stata indicata la via della costituzione di nuclei di primo intervento costituiti dal posto di vigilanza.
L’istituzione di un posto di vigilanza prevede il reclutamento di un contingente anche minimo di personale volontario dei Vigili del Fuoco, residente sull’isola, nonché la disponibilità di alcuni locali da destinare a magazzino ed a ricovero di un mezzo polisoccorso, adatto alle caratteristiche del territorio da servire.La dislocazione di questo tipo di mezzo ed attrezzature sulle isole, anche nella condizione transitoria di mancanza di un presidio, consente il loro impiego da parte di squadre VV.F. provenienti da isole vicine o dai porti di terraferma od insulari più prossimi, dove è stata prevista, in alcuni casi, la dotazione di imbarcazioni veloci per il trasporto del personale operativo.  Tale soluzione è indicata, ad esempio, per migliorare il servizio nell’arcipelago delle Isole Eolie. 

Pertanto, le forme di potenziamento del servizio di soccorso possono essere:
· un distaccamento VV.F. volontario;
· un presidio stagionale;
· un posto di vigilanza VV.F. attrezzato;
· la presenza in una sede vicina di mezzi nautici veloci, atti a raggiungere più celermente l’isola interessata dotata di mezzi antincendi.
L’elemento della stagionalità, la sinergia con le Amministrazioni locali, la valorizzazione delle risorse presenti tra la popolazione sono aspetti che assumono  notevole rilevanza, per cui il miglioramento delle condizioni di sicurezza nelle isole minori necessita di un progetto articolato che richiede un particolare impegno non solo finanziario ma iniziative locali con un coinvolgimento delle stesse popolazioni isolane, per il reclutamento dei volontari e la partecipazione alla gestione del rischio del territorio.
ISOLE MARITTIME


	Nome
	Arcipelago
	Regione
	Provincia
	comune
	 (km²)
	Abitanti
	Pres.
	n. in.

	Favignana
	Egadi
	Sicilia
	Trapani
	Favignana
	19,8
	3115
	C
	18

	Marettimo
	Egadi
	Sicilia
	Trapani
	Favignana
	12,3
	595
	C
	 

	Levanzo
	Egadi
	Sicilia
	Trapani
	Favignana
	5,6
	222
	C
	 

	Linosa
	Pelagie
	Sicilia
	Agrigento
	Lampedusa e Linosa
	5,43
	443
	C
	 

	Salina
	Eolie
	Sicilia
	Messina
	Leni,
	26,38
	2588
	C
	7

	Filicudi
	Eolie
	Sicilia
	Messina
	Lipari
	9,49
	2235
	C
	 

	Vulcano
	Eolie
	Sicilia
	Messina
	Lipari
	20,87
	715
	C
	 

	Stromboli
	Eolie
	Sicilia
	Messina
	Lipari
	12,19
	572
	C
	 

	Panarea
	Eolie
	Sicilia
	Messina
	Lipari
	3,34
	241
	C
	 

	Alicudi
	Eolie
	Sicilia
	Messina
	Lipari
	5,1
	105
	C
	 

	Capri
	Flegree
	Campania
	Napoli
	Anacapri,
	10,4
	14117
	D
	156

	Ischia
	Flegree
	Campania
	Napoli
	Ischia,
	46,3
	62860
	D
	279

	Sant'Antioco
	Sulcis
	Sardegna
	Sud Sard.
	Calasetta,
	108,9
	14434
	D
	 

	Elba
	Toscano
	Toscana
	Livorno
	Elba,
	223
	31660
	D
	535

	La Maddalena
	La Maddalena
	Sardegna
	Sassari
	La Maddalena
	20,16
	10698
	D
	522

	Lampedusa
	Pelagie
	Sicilia
	Agrigento
	Lampedusa e Linosa
	20,2
	5282
	D
	195

	Lipari
	Eolie
	Sicilia
	Messina
	Lipari
	37,29
	10554
	D
	 

	Pantelleria
	Siciliano
	Sicilia
	Trapani
	Pantelleria
	83
	7649
	D
	288

	Giglio
	Toscano
	Toscana
	Grosseto
	Isola del Giglio
	23,8
	1393
	S
	13

	Ponza
	Isole Pontine
	Lazio
	Latina
	Ponza
	7,5
	3378
	S
	 

	Ustica
	Siciliano
	Sicilia
	Palermo
	Ustica
	8
	1308
	V
	42

	Gallinara
	 
	Liguria
	Savona
	Albenga
	0,11
	0
	 
	 

	Bergeggi
	 
	Liguria
	Savona
	Bergeggi
	0,005
	0
	T
	58

	Pianosa
	Toscano
	Toscana
	Livorno
	Campo nell'Elba
	10,3
	10
	 
	 

	Capraia
	Toscano
	Toscana
	Livorno
	Capraia Isola
	19,03
	420
	 
	 

	San Pietro
	Sulcis
	Sardegna
	Sud Sardegna
	Carloforte
	51
	6444
	 
	7

	Formica
	Egadi
	Sicilia
	Trapani
	Favignana
	0,04
	1
	 
	 

	Formiche 
	Toscano
	Toscana
	Grosseto
	Grosseto
	0,12
	0
	 
	 

	Giannutri
	Toscano
	Toscana
	Grosseto
	Isola del Giglio
	2,6
	13
	 
	 

	San Domino
	Tremiti
	Puglia
	Foggia
	Isole Tremiti
	2,08
	236
	 
	19

	San Nicola
	Tremiti
	Puglia
	Foggia
	Isole Tremiti
	0,42
	131
	 
	 

	Crapaia
	Tremiti
	Puglia
	Foggia
	Isole Tremiti
	0,45
	0
	 
	 

	Pianosa
	Tremiti
	Puglia
	Foggia
	Isole Tremiti
	0,13
	0
	 
	 

	Caprera
	La Maddalena
	Sardegna
	Sassari
	La Maddalena
	15,7
	77
	 
	 

	Santa Maria
	La Maddalena
	Sardegna
	Sassari
	La Maddalena
	2
	4
	 
	 

	Spargi
	La Maddalena
	Sardegna
	Sassari
	La Maddalena
	4,2
	2
	 
	 

	Budelli
	La Maddalena
	Sardegna
	Sassari
	La Maddalena
	1,6
	1
	 
	 

	Santo Stefano
	La Maddalena
	Sardegna
	Sassari
	La Maddalena
	3
	1
	 
	 

	Razzoli
	La Maddalena
	Sardegna
	Sassari
	La Maddalena
	1,5
	0
	 
	 

	Mortorio
	La Maddalena
	Sardegna
	Sassari
	La Maddalena
	0,6
	0
	 
	 

	Lampione
	Pelagie
	Sicilia
	Agrigento
	Lampedusa e Linosa
	0,036
	0
	 
	 

	Gorgona
	Toscano
	Toscana
	Livorno
	Livorno
	2,25
	124
	 
	 

	Secche della meloria
	Toscano
	Toscana
	Livorno
	Livorno
	0,005
	0
	 
	 

	Nisida
	Flegree
	Campania
	Napoli
	Napoli
	0,7
	0
	 
	 

	Tavolara
	Sardo
	Sardegna
	Sassari
	Olbia
	5,9
	27
	 
	 

	Molara
	Sardo
	Sardegna
	Sassari
	Olbia
	0,13
	0
	 
	 

	Zannone
	Pontine
	Lazio
	Latina
	Ponza
	0,9
	0
	 
	 

	Palmarola
	Pontine
	Lazio
	Latina
	Ponza
	1,2
	0
	 
	 

	Asinara
	Sardo
	Sardegna
	Sassari
	Porto Torres
	51,23
	1
	 
	 

	Palmaria
	Spezzino
	Liguria
	La Spezia
	Porto Venere
	1,89
	56
	 
	 

	Tino
	Spezzino
	Liguria
	La Spezia
	Porto Venere
	0,13
	0
	 
	 

	Tinetto
	Spezzino
	Liguria
	La Spezia
	Porto Venere
	0,006
	0
	 
	 

	Montecristo
	Toscano
	Toscana
	Livorno
	Portoferraio
	10,39
	2
	 
	 

	Procida
	Flegree
	Campania
	Napoli
	Procida
	3,7
	10596
	 
	6

	Vivara
	Flegree
	Campania
	Napoli
	Procida
	0,4
	0
	 
	 

	Ventotene
	Pontine
	Lazio
	Latina
	Ventotene
	1,89
	737
	 
	 

	Santo Stefano
	Pontine
	Lazio
	Latina
	Ventotene
	0,27
	0
	 
	 


ISOLE LAGUNARI

	Nome
	Laguna
	Regione
	Provincia
	comune
	 (km²)
	Abit.
	Pres.
	n. in.

	Grado
	Grado
	F.Venezia Giulia
	Gorizia
	Grado
	9,17
	7024
	S
	266

	San Clemente
	Veneta
	Veneto
	Venezia
	Venezia
	0,067
	1
	 
	 

	San Francesco del Deserto
	Veneta
	Veneto
	Venezia
	Venezia
	0,04
	9
	 
	 

	Mazzorbetto
	Veneta
	Veneto
	Venezia
	Venezia
	2,91
	10
	 
	 

	San Giorgio Maggiore
	Veneta
	Veneto
	Venezia
	Venezia
	0,099
	11
	 
	 

	San Michele
	Veneta
	Veneto
	Venezia
	Venezia
	0,16
	11
	 
	 

	San Lazzaro degli Armeni
	Veneta
	Veneto
	Venezia
	Venezia
	0,0327
	22
	 
	 

	Torcello
	Veneta
	Veneto
	Venezia
	Venezia
	0,44
	25
	 
	 

	Vignole
	Veneta
	Veneto
	Venezia
	Venezia
	0,69
	69
	 
	 

	Mazzorbo
	Veneta
	Veneto
	Venezia
	Venezia
	0,52
	364
	 
	 

	Sant'Erasmo
	Veneta
	Veneto
	Venezia
	Venezia
	3,26
	771
	T
	 1

	Burano
	Veneta
	Veneto
	Venezia
	Venezia
	0,21
	3267
	T
	 4

	Pellestrina
	Veneta
	Veneto
	Venezia
	Venezia
	2
	4471
	T 
	 16

	Murano
	Veneta
	Veneto
	Venezia
	Venezia
	1,17
	4968
	T
	 15

	Lido
	Veneta
	Veneto
	Venezia
	Venezia
	4
	17848
	D
	 485

	Stagnone
	Siciliana
	Sicilia
	Trapani
	Marsala
	5,4
	10
	 
	 


ISOLE LACUSTRI

	Nome
	lago
	Regione
	Provincia
	comune
	 (km²)
	Abit.
	Pres.
	n. in.

	Garda
	Garda
	Lombardia
	 Brescia
	S. Felice Benaco
	0,07
	10
	 
	 

	Monte Isola
	Lago d'Iseo
	Lombardia
	 Brescia
	Monte Isola
	4,5
	1769
	T 
	35

	Comacina
	 Como
	Lombardia
	Como
	Como
	0,0075
	0
	T
	18

	San Giulio
	Isole del Piemonte
	Piemonte
	 Novara
	Orta San Giulio
	0,0385
	77
	 
	 

	Borromee
	 Maggiore
	Piemonte
	 Verbano-Cusio-Ossola
	Verbania/stresa
	0,1756
	99
	 
	 

	Maggiore

Polvese
	Trasimeno
	Umbria
	 Perugia
	Tuoro sul Trasimeno
	0,91
	3335
	V
	225
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